
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 7 dicembre 2000.

Acquarone, Aleffi, Amoruso, Angelini,
Vincenzo Bianchi, Biondi, Bordon, Bran-
cati, Bressa, Brunetti, Burani Procaccini,
Calzolaio, Cananzi, Cardinale, Carli, Ce-
rulli Irelli, Corleone, D’Amico, Danese, Da-
nieli, De Piccoli, Di Nardo, Dini, Evange-
listi, Fabris, Fassino, Gambale, Gnaga, Gri-
maldi, Labate, Ladu, Landolfi, La Russa,
Lento, Li Calzi, Lumia, Maccanico, Maggi,
Maiolo, Mangiacavallo, Martinat, Matta-
rella, Mattioli, Melandri, Meloni, Micheli,
Morgando, Muzio, Nesi, Nocera, Occhetto,
Ostillio, Pagano, Pagliarini, Pecoraro Sca-
nio, Petrini, Pisanu, Polenta, Pozza Tasca,
Ranieri, Risari, Rivera, Rodeghiero, Schie-
troma, Sica, Solaroli, Soro, Testa, Turco,
Armando Veneto, Visco, Vita.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Acquarone, Aleffi, Amoruso, Vincenzo
Bianchi, Biondi, Brancati, Bressa, Brunetti,
Burani Procaccini, Cardinale, D’Amico,
Danieli, Dini, Evangelisti, Fabris, Fassino,
Ferrari, Gambale, Gnaga, Grimaldi, La-
bate, Ladu, Landolfi, La Russa, Lento, Li
Calzi, Maccanico, Maiolo, Mangiacavallo,
Martinat, Mattarella, Melandri, Meloni,
Micheli, Morgando, Nesi, Nocera, Occhetto,
Pagano, Pecoraro Scanio, Petrini, Pozza
Tasca, Ranieri, Risari, Rodeghiero, Schie-
troma, Solaroli, Soro, Turco, Visco.

Annunzio di proposte di legge.

In data 6 dicembre 2000 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

ALBERTO GIORGETTI ed altri: « Di-
sposizioni per fronteggiare la crisi delle
aziende avicole colpite dall’influenza avia-
ria » (7483);

CHINCARINI e GIANCARLO GIOR-
GETTI: « Disposizioni per l’organizzazione
dell’attività di soccorso nei laghi di Como,
di Garda e Maggiore » (7484);

FRATTA PASINI e VALDUCCI: « Mo-
difica all’articolo 25 della legge 25 marzo
1993, n. 81, in materia di nomina dei
consiglieri comunali, provinciali e regionali
ad assessore » (7485);

SUSINI: « Interventi per il restauro e
la riqualificazione del complesso denomi-
nato “Scoglio della Regina” da destinare al
centro interuniversitario di biologia ma-
rina e ecologia applicata “G. Bacci” di
Livorno » (7486).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una proposta di legge
d’iniziativa popolare.

In data 6 dicembre 2000 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa popolare:

”Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,
n. 18, sull’elezione dei rappresentanti del-
l’Italia al Parlamento europeo » (7482).
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Sarà stampata, previo accertamento
della regolarità delle firme dei presenta-
tori, ai sensi della legge 25 maggio 1970,
n. 352, e distribuita.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 7369, d’inizia-
tiva del deputato SIMEONE, ha assunto il
seguente titolo: « Modifiche al capo II del
titolo IV della parte prima del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, approvato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in materia di status
dei segretari comunali » (7369).

Assegnazione di un disegno di legge a
Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, il seguente disegno di
legge è deferito alla III Commissione per-
manente (Affari esteri), in sede referente:

« Ulteriore finanziamento per la
prima Conferenza degli italiani nel mon-
do » (7457) Parere della I e della V Com-
missione.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 4835-B: CONVERSIONE IN
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE
12 OTTOBRE 2000, N. 279, RECANTE INTERVENTI UR-
GENTI PER LE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO
MOLTO ELEVATO E IN MATERIA DI PROTEZIONE CI-
VILE, NONCHÉ A FAVORE DELLE ZONE DELLA RE-
GIONE CALABRIA DANNEGGIATE DALLE CALAMITÀ
IDROGEOLOGICHE DI SETTEMBRE ED OTTOBRE 2000
(APPROVATO DAL SENATO, MODIFICATO DALLA CA-
MERA E NUOVAMENTE MODIFICATO DAL SENATO)

(7431-B)

(A.C. 7431-B. – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
DI CONVERSIONE NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO

APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

1. Il decreto-legge 12 ottobre 2000,
n. 279, recante interventi urgenti per le
aree a rischio idrogeologico molto elevato
e in materia di protezione civile, nonché a
favore delle zone della regione Calabria
danneggiate dalle calamità idrogeologiche
di settembre ed ottobre 2000, è convertito
in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Interventi per le aree a rischio idrogeolo-
gico e in materia di protezione civile).

1. Le misure di salvaguardia per le aree
a rischio molto elevato definite nell’atto di

indirizzo e coordinamento emanato per
l’individuazione dei criteri relativi agli
adempimenti di cui all’articolo 1, commi 1
e 2, del decreto-legge 11 giugno 1998,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1998, n. 267, e successive
modificazioni, di seguito denominato: « de-
creto-legge n. 180 del 1998 », si applicano,
sino al compimento della perimetrazione
prevista dall’articolo 1, comma 1-bis, del
medesimo decreto-legge, con riferimento
alle tipologie di dissesto idrogeologico pre-
senti in ciascuna area e fatte salve le più
restrittive misure di salvaguardia già in
vigore:

a) alle aree ricomprese nel limite di
150 metri dalle ripe o dalle opere di difesa
idraulica dei laghi, fiumi ed altri corsi
d’acqua, situati nei territori dei comuni per
i quali lo stato di emergenza, dichiarato ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, è stato determinato da feno-
meni di inondazione, nonché dei comuni o
delle località indicate come ad alto rischio
idrogeologico nei piani straordinari di cui
all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 180 del 1998, indicati nelle tabelle
A e B, allegate al presente decreto;

b) nelle aree ad alta probabilità di
inondazione, come definite nell’atto di in-
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dirizzo e coordinamento di cui al comma
1 ed identificate con delibera dei comitati
istituzionali delle autorità di bacino nazio-
nali e interregionali, o dalle regioni, per i
restanti bacini idrografici.

2. Le tabelle di cui alla lettera a) del
comma 1 sono aggiornate con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Comitato dei Ministri di cui
all’articolo 4 della legge 18 maggio 1989,
n. 183.

3. Ai fini dell’approvazione o eventuale
modificazione dei piani, delle perimetra-
zioni o delle misure di salvaguardia di cui
all’articolo 1, commi 1 e 1-bis, del decreto-
legge n. 180 del 1998, il Presidente del
Consiglio dei Ministri o il Ministro da lui
delegato, può convocare, ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
un’apposita conferenza di servizi della
quale è redatto verbale contenente le de-
terminazioni ivi assunte. Del verbale è data
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e nel Bollettino uffi-
ciale delle regioni o delle province auto-
nome.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, gli
organi di protezione civile provvedono a
predisporre per le aree di cui al comma 1
piani di emergenza contenenti le misure di
salvaguardia dell’incolumità delle popola-
zioni interessate, compreso il preallerta-
mento, l’allarme e la messa in salvo pre-
ventiva.

5. Per l’attuazione degli interventi e
delle misure di salvaguardia di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 180
del 1998, e con le procedure ivi previste, è
autorizzata la spesa di lire 110.000 milioni
per l’anno 2000, da iscriversi nell’apposita
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente. Al
conseguente onere si provvede mediante
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti iscritti, quanto a lire 38.000 milioni,
nell’ambito dell’unità previsionale di base
di parte corrente « fondo speciale » e,
quanto a lire 72.000 milioni, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte ca-
pitale « fondo speciale » dello stato di pre-

visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
per l’anno 2000, allo scopo parzialmente
utilizzando gli accantonamenti relativi al
Ministero dell’ambiente.

6. Per l’attuazione del programma di
potenziamento delle reti di monitoraggio
meteo-idro-pluviometrico elaborato ai
sensi dell’articolo 2, comma 7, del decreto-
legge n. 180 del 1998, sono adottate le
ordinanze di cui all’articolo 5, comma 2,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225. A tale
fine è autorizzata la spesa di lire 30.000
milioni per l’anno 2000 da iscriversi nel-
l’unità previsionale di base 22.1.2.1 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. Al conseguente onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno 2000, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente.

7. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Dipartimento della protezione civile, avva-
lendosi del Gruppo nazionale per la difesa
dalle catastrofi idrogeologiche del Consi-
glio nazionale per le ricerche, predispone
un programma per assicurare un’adeguata
copertura di radar meteorologici del ter-
ritorio nazionale. Il programma è attuato
nel limite di spesa complessivo di lire
25.000 milioni per ciascuno degli anni 2001
e 2002, comprensivo del costo di funzio-
namento e gestione del sistema per 24
mesi. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione, per gli
anni 2001 e 2002, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, cosı̀ come determinata
dalla tabella C della legge 23 dicembre
1999, n. 488, volta ad assicurare il finan-
ziamento del Fondo per la protezione ci-
vile.
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ARTICOLO 2.

(Attività straordinaria di polizia idraulica).

1. Gli uffici preposti ad esercitare le
competenze derivanti dal regio decreto 25
luglio 1904, n. 523, provvedono ad effet-
tuare, nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, un’attività straordinaria di sorve-
glianza sui corsi d’acqua demaniali e sulle
relative pertinenze a mezzo sistematici so-
pralluoghi finalizzati a rilevare le situa-
zioni che possono determinare pericolo, sia
a carattere incombente che potenziale, per
le persone e le cose.

2. Le rilevazioni sono effettuate po-
nendo particolare attenzione su:

a) le opere e gli insediamenti presenti
in alveo e nelle relative pertinenze;

b) i restringimenti nelle sezioni di
deflusso prodotti dagli attraversamenti o
da altre opere esistenti;

c) le situazioni d’impedimento al re-
golare deflusso delle acque;

d) l’apertura di cave ed il prelievo di
materiale litoide;

e) le situazioni di dissesto, in atto o
potenziale, delle sponde e degli argini;

f) l’efficienza e la funzionalità delle
opere idrauliche esistenti, il loro stato di
conservazione;

g) qualsiasi altro elemento che possa
dar luogo a situazione di allarme.

3. Di ciascun sopralluogo è redatto ver-
bale che riporta le rilevazioni effettuate,
unitamente a brevi note di commento in
ordine alle situazioni di pericolo ed alle
necessità di intervento urgente. I verbali
sono raccolti dagli uffici di cui al comma
1, che redigono una relazione finale con-
tenente le proposte di intervento mirate ad
eliminare le situazioni di pericolo incom-
bente e di pericolo potenziale non affron-
tabili con interventi non strutturali o di
tipo manutentivo. La relazione finale è

inviata al Comitato dei Ministri di cui
all’articolo 4 della legge 18 maggio 1989,
n. 183.

4. Per l’espletamento delle attività pre-
viste dal presente articolo sono chiamati a
collaborare gli uffici dei provveditorati alle
opere pubbliche, del Corpo forestale dello
Stato e degli enti locali, gli uffici tecnici
erariali, gli altri uffici regionali aventi com-
petenza nel settore idrogeologico, i con-
sorzi di bonifica.

5. Nelle situazioni di carenza di perso-
nale tecnico, gli uffici di cui al comma 1
possono ricorrere a forme di consulenza
libero-professionale, da retribuire a vaca-
zione ai sensi dell’articolo 32 della legge 2
marzo 1949, n. 144, e successive modifica-
zioni. A tale fine è autorizzata la spesa di
lire 3.000 milioni per l’anno 2000 da iscri-
versi nell’unità previsionale di base 4.1.1.0
dello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
l’anno 2000, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente.

ARTICOLO 3.

(Ulteriori forme di controllo sul
territorio).

1. Ad integrazione delle attività di cui
all’articolo 2, gli uffici regionali, in colla-
borazione con il Corpo forestale dello
Stato, le comunità montane e le associa-
zioni di volontariato interessate, effet-
tuano, nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, una ricognizione sullo stato di
conservazione delle opere eseguite per la
sistemazione dei versanti, indicando le ul-
teriori esigenze di intervento, a carattere
puntuale e di tipo manutentivo, finalizzate
a costruire un diffuso sistema di prote-
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zione idrogeologica, con conseguente mi-
glioramento generalizzato delle condizioni
di rischio, soprattutto a beneficio dei ter-
ritori di pianura.

2. I risultati delle rilevazioni disposte
dal comma 1 sono inviati al Comitato dei
Ministri di cui all’articolo 2, comma 3, in
modo darappresentare complessivamente
le esigenze di intervento diffuso sul terri-
torio nel settore idrogeologico.

ARTICOLO 4.

(Interventi urgenti a favore delle zone della
regione Calabria danneggiate dalle calamità
idrogeologiche di settembre ed ottobre 2000).

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Ministro dell’interno delegato per il coor-
dinamento della protezione civile individua
i comuni della regione Calabria interessati
dalle calamità idrogeologiche del settembre
e ottobre 2000.

2. Ai soggetti residenti nella regione
Calabria proprietari, alla data delle cala-
mità di cui al comma 1, di unità immo-
biliari ad uso di abitazione principale, di-
strutte o non ripristinabili a causa delle
stesse calamità, è assegnato un contributo
a fondo perduto pari alla spesa per la
demolizione, per la ricostruzione, per la
nuova costruzione o per l’acquisto nello
stesso comune di un alloggio di civile abi-
tazione, di superficie utile abitabile corri-
spondente a quella dell’unità immobiliare
andata distrutta o non ripristinabile, fino
ad un limite massimo di 200 metri qua-
drati e per un valore a metro quadrato non
superiore ai limiti massimi di costo per gli
interventi di nuova edificazione di edilizia
residenziale sovvenzionata, come determi-
nati dalla regione ai sensi della legge 5
agosto 1978, n. 457, e successive modifi-
cazioni. I relitti delle unità immobiliari
non ricostruite nel medesimo sito sono
demoliti a cura del proprietario e l’area di
risulta è acquisita al patrimonio indispo-
nibile del comune.

3. Ai soggetti proprietari di unità im-
mobiliari gravemente danneggiati dalle ca-

lamità di cui al comma 1, ma ripristinabili,
è assegnato un contributo a fondo perduto
fino al 75 per cento del valore dei danni
subiti, con priorità per le abitazioni prin-
cipali, al fine del recupero delle medesime
unità immobiliari.

4. Alle imprese industriali, agro-indu-
striali, agricole, commerciali, di servizi che
hanno subito, in conseguenza delle cala-
mità di cui al comma 1, gravi danni a beni
immobili o mobili di loro proprietà, ivi
comprese le scorte, è assegnato un contri-
buto a fondo perduto fino al 40 per cento
del valore dei danni subiti, nel limite mas-
simo di complessive lire 300 milioni per
ciascuna impresa.

5. Alle imprese di cui al comma 4 sono
concessi, altresı̀, finanziamenti in conto
interessi fino ad un ulteriore 35 per cento
del valore dei danni subiti, fermo restando,
a carico del beneficiario, un onere non
inferiore al 2 per cento della rata di am-
mortamento.

6. Ai soggetti residenti nei comuni di cui
al comma 1, che hanno subito la distru-
zione o il danneggiamento grave di beni
mobili o di beni mobili registrati di loro
proprietà in conseguenza degli eventi ca-
lamitosi di cui al comma 1, è assegnato un
contributo a fondo perduto fino al 60 per
cento del valore dei danni subiti, accertato
con le modalità di cui al comma 9, nel
limite massimo complessivo di lire 50 mi-
lioni per ciascun nucleo familiare.

7. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano nei casi in cui le unità
immobiliari sono state realizzate in diffor-
mità o in assenza delle autorizzazioni o
concessioni previste dalla legge.

8. Le provvidenze concesse, per le ca-
lamità di cui al comma 1, con ordinanze
del Ministro dell’interno delegato per il
coordinamento della protezione civile co-
stituiscono anticipazione dei benefı̀ci di cui
al presente articolo.

9. I prefetti territorialmente compe-
tenti, avvalendosi dei comuni interessati,
provvedono all’accertamento definitivo dei
danni e alla concessione dei contributi di
cui al presente articolo. Le province inte-
ressate provvedono, sulla base dello stesso
accertamento definitivo dei danni, a con-
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cedere i benefici di cui al comma 5. Il
Dipartimento della protezione civile emana
disposizioni per assicurare l’omogeneità
degli interventi.

10. All’onere per gli interventi di cui ai
commi 2, 3, 4 e 6 si provvede a carico delle
disponibilità assegnate ai prefetti dall’arti-
colo 1 dell’ordinanza del Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile n. 3081 del 12 settembre
2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 20 settembre 2000. Detta dispo-
nibilità è incrementata di lire 50.000 mi-
lioni che vengono trasferiti ai prefetti dalle
province interessate a valere sulle risorse
di cui all’articolo 3 della medesima ordi-
nanza, secondo una ripartizione stabilita
dal Dipartimento della protezione civile in
rapporto alle esigenze. Agli oneri di cui al
comma 5 provvedono le province a valere
sulle disponibilità di cui al medesimo ar-
ticolo 3 della citata ordinanza.

ARTICOLO 5.

(Disposizioni relative al servizio di leva nelle
zone della regione Calabria interessate dagli
eventi calamitosi del settembre e ottobre
2000; sospensione di termini fiscali e pre-

videnziali).

1. I soggetti residenti alla data delle
calamità di cui all’articolo 4, comma 1, nei
comuni della regione Calabria individuati
ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1,
interessati al servizio militare per gli anni
2000 e 2001, sono utilizzati a domanda,
anche se già incorporati o in servizio, come
coadiutori del personale dello Stato, delle
regioni o degli enti locali per le esigenze
connesse alla realizzazione degli interventi
necessari a fronteggiare le conseguenze
dell’emergenza; quelli interessati per gli
stessi anni al servizio civile, sono assegnati
con priorità agli enti convenzionati per
l’impiego degli obiettori di coscienza di cui
al comma 3 o, se già in servizio, trasferiti
a domanda agli stessi enti per far fronte
alle medesime esigenze.

2. I soggetti interessati al servizio mi-
litare che intendono beneficiare delle di-

sposizioni di cui al comma 1 devono pre-
sentare domanda, se già alle armi, ai ri-
spettivi comandi di corpo e, se ancora da
incorporare, ai distretti militari di appar-
tenenza. I comandi militari competenti,
sulla base delle esigenze rappresentate
dalle amministrazioni dello Stato, dalle
regioni o dagli enti locali, assegnano, previa
convenzione, i predetti soggetti, tenendo
conto delle professionalità e delle attitudini
individuali. Per il vitto e l’alloggio di tali
soggetti si provvede tenendo conto della
ricettività delle caserme e della disponibi-
lità dei comuni, nonché autorizzando il
pernottamento ed eventualmente il vitto
presso le rispettive abitazioni. L’assegna-
zione dei militari di leva alle amministra-
zioni che hanno stipulato una convenzione
avverrà entro venti giorni dalla presenta-
zione della domanda da parte dei militari
stessi.

3. La Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri – Ufficio nazionale per il servizio
civile attiva, con procedura d’urgenza, le
convenzioni relative al servizio civile per
l’utilizzazione degli obiettori di coscienza
da parte delle amministrazioni dello Stato,
enti o organizzazioni pubbliche e private di
cui all’articolo 8, comma 2, della legge 8
luglio 1998, n. 230, operanti nei territori
interessati dall’emergenza, che hanno già
presentato o presentino domanda, nonché
ad effettuare le relative assegnazioni.

4. I soggetti di cui al comma 1, le cui
abitazioni principali sono state oggetto di
ordinanza di sgombero a seguito di inagi-
bilità parziale o totale, vengono, a do-
manda, dispensati dal servizio di leva o dal
servizio civile e, se già in servizio, collocati
in congedo anticipato. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 9, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, il Ministro dell’in-
terno delegato per il coordinamento della
protezione civile, con ordinanza di prote-
zione civile, ai sensi dell’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, adotta, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, d’intesa con i
Ministri competenti, misure ed agevola-
zioni in materia fiscale e previdenziale a
favore dei soggetti danneggiati.
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ARTICOLO 6.

(Modifiche al decreto-legge 11 giugno 1998,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1998, n. 267, e successive

modificazioni).

1. All’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge n. 180 del 1998 le parole: « due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « non
superiore a due anni ».

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1, valutato in lire 600 milioni
annui a decorrere dall’anno 2000, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
per l’anno 2000, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente.

ARTICOLO 7.

(Agenzia di protezione civile).

1. I contratti a tempo determinato degli
esperti tecnico-amministrativi, in ser-

vizio presso il Dipartimento della prote-
zione civile alla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono prorogati fino
all’avvio del funzionamento dell’Agenzia di
protezione civile, istituita dal capo IV del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
Al relativo onere, valutato in lire 6.000
milioni in ragione d’anno a decorrere dal-
l’anno 2000, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, come determinata
dalla tabella C della legge 23 dicembre
1999, n. 488, volta ad assicurare il finan-
ziamento del Fondo per la protezione ci-
vile.

ARTICOLO 8.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.
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